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Stanziati 1,6 milioni di euro
per aiutare lo sport

(ces) Un fondo di 1 milione e 600 mila euro
per sostenere comitati, delegazioni regio-
nali e associazioni (Asd), società (Ssd) spor-
tive dilettantistiche senza scopo di lucro che

in Lombardia sono oltre 10 mila. È quanto
ha deliberato la Giunta di Regione Lom-
bardia su proposta dell'assessore a Sport e
Giovani, Martina Cambiaghi. «E' un atto

dovuto - ha spiegato l'assessore - per so-
stenere le attività ordinarie svolte dai 1.100
soggetti che hanno già usufruito del so-
stegno regionale dal 2014 al 2017».

L’INDAGINE I risultati del focus congiunturale su “Il mercato del lavoro in Lombardia” di Unioncamere regionale relativo al primo trimestre dell’anno

Occupazione in calo dopo oltre due anni di crescita
I lavoratori sono 4 milioni e 382 mila (-0,7% a livello annuale). Però si superano i valori pre-crisi, grazie al forte incremento della componente femminile

(ces) Passo falso per l’occupa -
zione in Lombardia. Dopo due
anni e mezzo di significativa
crescita, il 2018 si apre con una
battuta d’arresto: nel primo tri-
mestre i lavoratori sono 4 mi-
lioni e 382 mila, con una va-
riazione su base annua del
-0,7%. La base occupazionale
supera comunque di 135 mila
lavoratori il valore pre-crisi del
primo trimestre 2008 (+3,2%),
grazie al forte incremento della
componente femminile nell’ul -
timo decennio (+6,1%).

Presenta, quindi, luci e om-
bre il focus congiunturale su “Il
mercato del lavoro in Lombar-
d ia” di Unioncamere regionale
sul primo trimestre dell’a n n o.
Se può consolare, anche l’Emi -
lia Romagna evidenzia una va-
riazione negativa (-0,3%) per il
periodo gennaio-marzo, in con-
trotendenza rispetto al dato na-
zionale che registra ancora una
crescita di occupati su base an-
nua (+0,6%).

I dati del primo trimestre
Il tasso di occupazione tra i 15

e i 64 anni scende al 67%, in calo
di mezzo punto rispetto al va-
lore di un anno fa, ma ancora
leggermente superiore al livello
del 2008: l’incremento rispetto
al periodo pre-crisi risulta li-
mitato per via della contem-
poranea crescita della popola-
zione lombarda in età lavora-
t i va.

Il calo occupazionale regi-
strato nel trimestre non si tra-
duce in un aumento della di-
soccupazione, che prosegue il
percorso di lenta diminuzione:
il tasso scende, infatti, al 6,7%
(-0,3 punti rispetto al primo tri-
mestre 2017); si espande, in-
vece, l’area dell’inattività (il tas-
so di attività si riduce dal 72,6%
al 71,9%).

Prosegue l’assorbimento del-
la Cassa Integrazione, dopo la
temporanea crescita registrata
alla fine del 2017: le ore au-
torizzate diminuiscono del
21,4% su base annua.

Il calo di occupati registrato
su base annua è guidato dalle
costruzioni (-35 mila lavoratori,
pari al -11,9%), settore che con
qualche sporadica eccezione ri-
sulta in contrazione dal 2009,
mentre l’industria registra una
flessione meno intensa (-12 mi-
la occupati, pari al -1,1%), con-
fermandosi comunque sotto i
livelli pre-crisi (-2%). Cresce an-
cora l’occupazione nei servizi
(+21 mila lavoratori, pari al
+0,7%), seppure più lentamente
di quanto mostrato nei trimestri
scorsi: rispetto al 2008 i lavo-
ratori nel settore terziario sono
aumentati complessivamente
di quasi 250 mila unità (+9%),
raggiungendo una quota del

67,8% sull’occupazione regio-
na l e.

La componente femminile
è in crescita

Rispetto al primo trimestre
del 2017 diminuiscono in pari
misura sia i lavoratori uomini
(-0,6%) che le donne (-0,7%),
dopo che negli ultimi due anni
l’occupazione era risultata in
crescita per entrambi i generi.
L’incremento rispetto ai livelli
pre-crisi è, però, ascrivibile
quasi interamente alla compo-
nente femminile, che ha allar-
gato la base occupazionale di
110 mila unità, sia per la re-
golarizzazione di lavoratrici
straniere impiegate nei servizi
alla persona, sia per il cosid-
detto effetto “lavoratore aggiun-
t i vo”, termine con il quale si
indica il comportamento delle
donne che si mettono alla ri-
cerca di un lavoro per com-
pensare la perdita di reddito
familiare in seguito al licenzia-
mento (o alla Cassa Integra-
zione) del compagno/marito.
La componente maschile, mag-
giormente occupata nei com-
parti industriale ed edile che
hanno subito gli effetti più pe-
santi della recessione, è stata
infatti penalizzata durante gli
anni di crisi e ha recuperato i
livelli occupazionali del 2008
solo recentemente.

Questa dinamica ha compor-
tato una riduzione negli ultimi
10 anni del gap esistente tra i
tassi di occupazione di genere,
per via del calo di quello ma-
schile (dal 76% al 74,7%) e della
contemporanea crescita di
quello femminile (dal 57,3% al
59,3%), che rimane però am-
piamente sotto i livelli europei

(62,8% la media dell’Ue ) .
I dati per età, disponibili solo

fino al quarto trimestre 2017,
confermano la tendenza che ve-
de gli incrementi occupazionali
degli ultimi anni concentrarsi
nelle fasce più mature di la-
voratori (+8,5% per gli ul-
tra54enni) per motivi legati sia
al processo di invecchiamento
della popolazione sia agli effetti
delle riforme pensionistiche. La
componente giovanile (15-34
anni), duramente colpita du-
rante gli anni della crisi, negli
ultimi due anni ha mostrato una
fase di recupero (+1,8% nel
quarto trimestre 2017), mentre
maggiori difficoltà si evidenzia-
no nella fascia centrale (-0,8%
per i 35-54enni).

Come risultato di tali dina-
miche, la composizione per età
d e l l’occupazione lombarda
n e l l’ultimo decennio ha regi-
strato un peso crescente dei la-
voratori con almeno 55 anni
(dal 10,6% al 18,3%), registran-
do al contempo una significa-
tiva riduzione dei 15-34enni
(dal 31,7% al 23,4%).

La situazione dei disoccupati
I disoccupati in Lombardia

nel primo trimestre 2018 sono
315 mila: il loro numero è in
calo rispetto a un anno fa
(-4,9%) sia per i maschi (-4,2%)
che per le femmine (-5,7%), ma
risulta raddoppiato se parago-
nato ai livelli del 2008.

Anche il tasso di disoccupa-
zione, come detto, mostra una
diminuzione su base annua (dal
7% al 6,7%), confermando però
l’elevato gap con i livelli pre-cri-
si, quando era pari al 3,6%. La
distinzione per genere confer-
ma un valore più elevato per le

Le agevolazioni regionali
per l’acquisto di auto nuove

Egregio presidente, desidero sottoporle un punto di ri-
flessione in merito all'ecoincentivo bollo auto 2018-2020.
Consideri che ero un dieselista fino al midollo, perché ho

sempre apprezzato questo tipo di motorizzazione. Ma dovendo
decidermi a cambiare la mia vecchia auto, ho voluto ap-
profondire le problematiche relative all'inquinamento prodotto
da questo tipo di motore e non solo da questo:alla fine, ho optato
per l'acquisto di un'auto ibrida. Ritirata lo scorso febbraio,
proprio poco prima che alcune case automobilistiche, di-
chiarassero l'intenzione di voler dismetterne la produzione del
motore diesel. Sapevo che alcune regioni stavano approvando
incentivi in merito all'acquisto di questo tipo di autovetture e
che Regione Lombardia, invece, li aveva sospesi. Sono rimasto,
quindi, ben meravigliato e contento, quando, successivamente
all'acquisto, ho scoperto che anche la Lombardia, aveva rein-
trodotto l'incentivo. Però la contentezza è durata poco, dato che
la mia autovetture supera i 2000 cc (vincolo da non superare per
poter accedere all'esenzione).

Vengo alla mia domanda: ma perché un'auto ibrida, che ha
una motorizzazione termica progettata per funzionare in sim-
biosi con la motorizzazione elettrica e che, le assicuro per
esperienza maturata in questi mesi, consuma meno carburante,
deve essere deficitaria rispetto a un 2000 cc completamente a
benzina? Un 2000 cc a benzina, di qualsiasi marca, può accedere
all'incentivo, ma sinceramente non ritengo che questo tipo di
autovettura inquini meno e quindi perché ecoincentivare que-
ste e non un'ibrida, anche se con cilindrata superiore ? Non
ritengo altresì che sia perché più lussuosa. Un bel 2000 cc di
marca tedesca lo è sicuramente di più.

Cosa ne pensa?
Giovanni - Olgiate Molgora
L'esenzione totale dal pagamento del bollo auto è uno degli

obiettivi della mia legislatura e stiamo cercando il modo per
attuarlo, nonostante i continui tagli imposti dai precedenti
governi, lavorando anche a tal fine per portare a compimento
l'iter per l'autonomia sul quale, grazie al nuovo esecutivo da poco
insediatosi a Roma, sono già stati fatti dei notevoli passi in avanti.
Per ora siamo riusciti a riconoscere un'esenzione triennale dal
pagamento del bollo alle autovetture ad uso privato di cilindrata
non superiore a 2.000 acquistate, usate o nuove, nell'anno 2018,
classe Euro 5 e 6 benzina purché si sia provveduto, nel corso
dell'anno, alla demolizione del vecchio mezzo Euro 0, 1 benzina
oppure Euro 0, 1, 2, 3 gasolio. Abbiamo inoltre riconosciuto un
contributo di 90 euro per la demolizione, anche senza rot-
tamazione. Ricordo infine che i proprietari di veicoli possono
continuare a beneficiare della riduzione del 10 per cento della
tassa automobilistica e di altri servizi, tra cui il rimborso
automatico di eventuali versamenti non dovuti, aderendo alla
modalità di pagamento in Domiciliazione Bancaria.

donne (7,8% contro 5,9% ma-
schile), con una tendenza che
ha visto allargare il gap negli
ultimi anni dopo il periodo
2013-2014 in cui i tassi si erano
quasi allineati.

Il calo della disoccupazione
su base annua sembra legato a
un aumento dell’area di inat-
tività, ossia a una ricerca meno
intensa del lavoro da parte delle
persone senza occupazione: il
tasso di attività scende infatti al
71,9%, dal 72,6% del primo tri-
mestre 2017, con un calo di
entrambe le componenti di ge-
nere (dall’80,2% al 79,4% per gli
uomini e dal 65% al 64,3% per le
donne). Il confronto con i livelli
di dieci anni fa mostra invece
una crescita del tasso (+1,7 pun-
ti), limitata per gli uomini (+1,1
punti) e significativa per le don-
ne (+4,4 punti). I livelli di attività
femminili sono cresciuti per i
motivi già descritti nel com-
mento delle dinamiche occu-
pazionali, ma il divario con
quelli maschili rimane consi-
stente (15,1 punti) e superiore
alla media europea (11 punti).

I livelli di disoccupazione
giovanile (15-24 anni), i cui dati
sono disponibili fino al quarto
trimestre 2017, evidenziano una
significativa riduzione su base
annua, con un tasso che passa
dal 34,4% al 22,5%. L’entità della
diminuzione osservata è anche
dovuta al fatto che il dato del
quarto trimestre 2016 ha rap-
presentato un picco della serie
storica, in seguito al quale il
tasso si è poi stabilizzato su
valori di oltre dieci punti in-
feriori. Rimane comunque mol-
to elevato il gap rispetto al pe-
riodo pre-crisi, quando il tasso
era pari al 13,7%.

il governatore 
risponde
ilgovernatorerisponde@netweek.it

variazione su base annua del -0,7% che rappresenta la prima contrazione 

dopo due anni e mezzo di significativa crescita. La base occupazionale 

supera comunque di 135 mila lavoratori il valore pre-crisi del primo 

trimestre 2008 (+3,2%), grazie al forte incremento della componente 

femminile nell’ultimo decennio (+6,1%). 

Il dato trimestrale lombardo risulta in controtendenza rispetto a quello 

nazionale, dove si registra ancora una crescita di occupati su base annua 

(+0,6%), mentre tra le principali regioni settentrionali anche l’Emilia 

Romagna evidenzia una variazione negativa (-0,3%). 

Il tasso di occupazione tra i 15 e i 64 anni scende al 67%, in calo di 

mezzo punto rispetto al valore di un anno fa ma ancora leggermente 

superiore al livello del 2008: l’incremento rispetto al periodo pre-crisi 

risulta limitato per via della contemporanea crescita della popolazione 

lombarda in età lavorativa. 

Il calo occupazionale registrato nel trimestre non si traduce in un 

aumento della disoccupazione, che prosegue il percorso di lenta 

diminuzione: il tasso scende infatti al 6,7% (-0,3 punti rispetto al primo 

trimestre 2017); si espande invece l’area dell’inattività (il tasso di attività 

si riduce dal 72,6% al 71,9%). 

Prosegue l’assorbimento della Cassa Integrazione, dopo la temporanea 

crescita registrata alla fine del 2017: le ore autorizzate diminuiscono del 

21,4% su base annua. 
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REGIONE Il team italo-tedesco si aggiudica la seconda edizione del Premio “Lombardia è ricerca” per le scoperte sulla Sindrome dei Bambini Farfalla

A De Luca, Hirsch e Pellegrini il nobel italiano da 1 milione di euro
(gcf) Michele De Luca, To b ia s
Hirs ch e Graziella Pellegrini
si aggiudicano l’edizione 2018
del Premio “Lombardia è ri-
c e rca”, il riconoscimento pro-
mosso da Regione Lombardia
che assegna 1 milione di euro
alla migliore scoperta scienti-
fica nell’ambito delle Scienze
della Vita individuata da una
giuria di 15 top scientist di li-
vello internazionale. Ad an-
nunciarlo è il vicepresidente di
Regione Lombardia e assesso-
re alla Ricerca, Innovazione,
Università, Export e Interna-
zionalizzazione, Fabrizio Sala,
dopo che la commissione del
premio, presieduta dal nefro-
logo Giuseppe Remuzzi, do-
cente del Dipartimento di
Scienze Biomediche dell’Uni -
versità degli Studi di Milano e
coordinatore Ricerche dell’Isti -
tuto Mario Negri, ha indicato
nella serata di ieri il nome del
vincitore. Il team italo-tedesco
ha convinto la giuria per la spe-
rimentazione di terapia genica
ex-vivo per la cura della forma

Giunzionale dell’Epider molisi
Bollosa o “Sindrome dei Bam-
bini Farfalla”, condotta per la
prima volta al mondo. Una sco-
perta molto importante resa
celebre dall’applicazione clini-
ca che ha coinvolto un bam-
bino di 7  anni, Hassan, rifu-
giato siriano accolto in Ger-
mania insieme alla sua fami-
glia, che aveva perso quasi tutta
la sua pelle e che grazie all’in -
tervento del giovane chirurgo
Tobias Hirsch (coadiuvato dai
pediatri Tobias Rothoeft e Nor-
bert Teig, oltre al dermatologo
Johann W. Bauer), insieme
a l l’equipe guidata proprio da
De Luca, ha ripreso a condurre
una vita normale e a distanza di
tre anni da quella terribile
esperienza oggi sta bene. L'E-
pidermolisi Bollosa è infatti
una rara e invalidante malattia
genetica che provoca bolle e
lesioni sulla pelle e nelle mu-
cose interne. Ed è accomunata
alla fragilità delle ali di una
farfalla proprio per come l’epi -
dermide si stacca dal derma.

«Con questo riconoscimento
premiamo una scoperta di ri-
levanza mondiale, premiamo il
coraggio di rendere realtà
un'intuizione da cui si aprono
prospettive di cura anche per
malattie più comuni: ai vin-
citori vanno le mie più vive

congratulazioni», ha dichiarato
il vicepresidente di Regione
Lombardia e assessore alla Ri-
cerca, Innovazione, Università,
Export e Internazionalizzazio-
ne Fabrizio Sala. «La Giuria –
ha sottolineato ancora l’ass es-
sore - ha stabilito che il 70% del
Premio sia dedicato a svilup-
pare attività sul territorio in

collaborazione con il sistema
della ricerca lombardo. Si tratta
di un riscontro significativo
non solo in termini di com-
petitività ma anche di occu-
pazione. Con queste politiche
stiamo rendendo la Lombardia
sempre più un Hub Interna-
zionale in materia di Ricerca e
In n ovaz i o n e » .

La cerimonia di consegna
del Premio “Lombardia è ri-
c e rca” si terrà al Teatro La Scala
di Milano il prossimo 8 no-
vembre, data della Giornata
della Ricerca istituita da Re-
gione Lombardia in memoria
di Umberto Veronesi, nel gior-
no dell’anniversario della sua
s comparsa. 

Sopra il vicepresidente di Regio-
ne Lombardia Fabrizio Sala.
A fianco Michele de Luca, Gra-
ziella Pellegrini e Tobias Hirsch


